
ed a ll’eventuale confisca del carico, dovrebbe anche com prendere
il ferm o sin dalle sue origini delle m erci d irette  al trasgressore. Nes­
sun traffico regolare sarebbe am m esso nè po trebbe  filtrare a ttra ­
verso porti neutrali, e tu tto  il com m ercio diretto  alla nazione boicot­
ta ta  dovrebbe essere considerato  di « con trabbando  » nel vero e 
p roprio  senso della  parola. 11 controllo lim itato al com m ercio estero 
non esigerebbe di esercitare una vigilanza al sistem a distributivo 
del paese bloccato, che po trebb e  svolgersi liberam ente anche lungo 
le sue coste. P er evitare il com m ercio clandestino verrebbero  usate 
le navi doganali delle varie Potenze.

Coloro che condannano questa form a di isolam ento com m er­
ciale basandosi sulla inefficienza d im ostrata  dal blocco, non ricor­
dano che nessun blocco fu m ai realm ente esercitato nel passato, 
fa tta  eccezione di quello degli Stati F ederali con tro  le coste degli 
S tati del Sud. L ’Inghilterra non esercitò m ai nelle sue num erose 
guerre il blocco ed  anche quando gli Orders-in-Council del 1809 
stabilirono la carta  di blocco, il com m ercio po tè affluire egualm ente 
perchè il sistem a delle licenze ne aveva praticam ente  annullato  ogni 
effetto. E rano inoltre  ben diversi gli effetti che il b locco po teva con­
seguire un tem po, allorché le nazioni avevano la possibilità di p ro v ­
vedere  con loro risorse in terne alle necessità di viveri e m ateriali, 
d a  quelli che p o trebb ero  determ inarsi oggidì, con il boicottaggio 
econom ico di una Potenza, a  cui siano precluse tu tte le com unica­
zioni terrestri e m arittim e. P er quanto il « nazionalism o econom ico » 
cerchi di rendere possibile la vita delle Nazioni a mezzo delle loro 
risorse in terne, nessuna nazione ha  raggiunto una com pleta ind ipen­
denza nei rifornimenti di viveri e di m aterie prime.

L’esam e di tale questione po trebb e  aprire  uno spiraglio di luce 
per la risoluzione del problem a sulla entità  delle forze navali che 
ciascuna Nazione dovrebbe possedere e sulla aliquota necessaria 
ad  esercitare un ’azione co llettiva contro un trasgressore. L a forza 
navale di ciascuna P otenza dovrebbe necessariam ente essere valu­
ta ta  in rapporto  alle sue risorse econom iche, alla sua situazione geo­
grafica ed  alle possibilità offerte dai possedim enti oltrem are. Quindi 
le nazioni che più delle altre avranno bisogno di forze navali ossia 
di un maggior po tere  marittimo, sarebbero tenute a dare il maggior 
contingente alla causa comune.

A nche l’elem ento  quantitativo  dovrà  essere preso  in conside­
razione, avendo di m ira che il servizio in questione non richiederà
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